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CARTE n IL 37ENNE LODIGIANO HA VINTO 85MILA EURO A UN TORNEO INTERNAZIONALE A CAMPIONE

La poker­mania del “vichingo” Sutera:
«Divertimento? No, è quasi un lavoro»

Giovanni
“The Viking”

Sutera,
37enne

palermitano
trapiantato

a Lodi,
con il trofeo

vinto
a Campione

d’Italia
che gli
è valso
inoltre

(e soprattutto)
un premio
di 85mila

euro

LODI «Non pensare che sei in vacan­
za, ma che stai andando a lavorare».
E se il “consiglio” arriva da chi, se­
dutosi a un tavolo da poker, si è ap­
pena messo in tasca 85mila euro,
forse vale la pena di ascoltarlo. Ben­
venuti allora nel mondo di Gianni
“The Viking”, al secolo Giovanni
Sutera, il lodigiano di origini paler­
mitane che all’alba delle 37 prima­
vere ha scoperto come un hobby
possa diventare una professione.
Lui che la professione ce l’avrebbe
pure, con l’impresa edile di famiglia
per la quale, d’altronde, è salito dal­
la Sicilia in riva all’Adda ormai 20
anni fa, piantandovi radici e affetti.
Ma che da qualche anno, scoperto il
gusto per il poker, ha intrapreso
un’altra strada: quella del giocatore,
“semiprofessionista” dice lui, ma
che nel giro di cinque anni è passato
dalle serate di gioco con gli amici ai
trionfi dei grandi tornei, ai rifletto­
ri delle televisioni e al corteggia­
mento degli sponsor. Possibile? Per
informazioni chiedere ai 387 gioca­
tori messi in fila dal nostro a fine
maggio a Campione d’Italia nella
prima tappa dell’European Masters
of Poker, torneo da 1100 euro di
iscrizione, ben 370mila di montepre­

mi e un parco dei partecipanti pieno
di esperti italiani e non. Gente come
Janne Pitko, 25enne astro nascente
finlandese, esperto dei tavoli “on li­
ne” e del “cash game”, sbaragliato
con un poker di 10 («Una soddisfa­
zione eliminarlo», sorride sornione
“The Viking”); o come la stellina Fa­
bio Percopio, l’ultimo rivale, piega­
to con un colore di fiori (asso e 7) do­
po una puntata da brivido: «Sì, ho
giocato 35mila euro!», rivela Sutera,
che sbaragliata la concorrenza e in­

tascati gli 85mila e spiccioli euro di
montepremi si gode il picco più alto
della sua curiosa parabola. «Ho ini­
ziato nel 2005, giochicchiando in fa­
miglia, al circolo o con gli amici, poi
vedendo i tornei sulle televisioni sa­
tellitari mi sono incuriosito sul
“texas hold’em” ­ racconta ­. Quindi
il mio primo torneo dal vivo, a San­
remo: spesi 550 euro di iscrizione,
ma arrivai al tavolo finale, chiusi
settimo e vinsi 7mila euro. Da lì,
quando ho trovato tempo, ho fatto
qualche torneo, con discreti risulta­
ti, mentre nel 2008 mi sono fermato.
Ma nel 2009 ho giocato 21 tornei, ot­
tenendo 19 piazzamenti, ovvero
“quando vai a soldi” facendo pari
nelle spese. Mi mancava giusto il
grande risultato, ma fine dicembre,
al primo evento “live” della Snai,
andato in tv su Sky, sono arrivato
settimo al tavolo finale conquistan­
domi la sponsorizzazione Snai per i
loro tornei». Non male, davvero, vi­
sti gli almeno 20mila euro di spese
da mettere in preventivo per le iscri­
zioni, anche se al netto delle vittorie
Giovanni adesso si guarda giusta­
mente in giro a caccia di uno spon­
sor; perché viaggiare, tra Campione
(«Un posto che mi porta fortuna»),

Barcellona, la Slovenia, San Marino
e altri casinò italiani costa, per un
semiprofessionista sempre più “full
time”. «I tornei si giocano quasi tut­
ti tra il giovedì e la domenica, quin­
di fino al mercoledì posso andare
anche in ditta», spiega “The
Viking”, che in agenda per fine lu­
glio ha però già la tappa in Bulgaria
dell’Emop, seconda di cinque avven­
ture del torneo che lo vede in testa:
«E del quale non ci hanno ancora
svelato il montepremi finale». E se

tra “starlette”, assi del tavolo e per­
sonaggi prestigiosi il nostro si pre­
para a tornare anche in tv («È un
torneo a inviti su “Italiapoker 24”,
digitale terrestre»), a Lodi come in
tutta l’Italia impazza la “pokerma­
nia”, anche su Internet. «Io però
preferisco il “contatto” del tavolo,
dal vivo», sorride Sutera, astro na­
scente di un movimento in continua
ascesa. Il segreto del successo? «Di­
ciamo che il poker è al 40 per cento
abilità e al 60 fortuna, con un 20 per

cento di “grande fortuna” ai primi
livelli, mentre nei tavoli finali devo­
no crescere l’abilità e l’aggressività
­ chiosa lui ­. Consigli? Cominciare
sui siti, on line, lo puoi fare anche
gratis, accumulando esperienza per
capire se sei portato. Divertirsi, se
vuole essere solo un divertimento:
sennò, quando ci sono in mezzo i
soldi, pensare che in fondo, questo,
è proprio come un lavoro». All in, si­
gnori: parola di Vichingo...

Alberto Belloni

«Ho iniziato
per gioco,

adesso
mi invitano

in televisione»

ATLETICA LEGGERA n LA 17ENNE DI QUARTIANO È LA PRIMA LODIGIANA A VINCERE UN CAMPIONATO ITALIANO JUNIORES DOPO FRANCESCA SICARI

Pelizzola, un oro atteso quindici anni
«Sogno la finale dei 400 ostacoli, ma poi farò la veterinaria»

Clarissa Pelizzola mostra sorridente
la medaglia conquistata a Pescara
con la staffetta 4x400 della Fanfulla
nei tricolori Juniores (foto Ribolini)

QUARTIANO Gli animali e i 400 osta­
coli. Ha questo nel cuore la ragazza
che ha spezzato il digiuno dei fan­
fullini nati agonisticamente sulla
pista della Faustina nei tricolori
Juniores, quindici anni dopo l'oro
nell'alto di Francesca Sicari. Ha
questo nel cuore Clarissa Pelizzola
da Quartiano, 18 anni da compiere
il prossimo 20 agosto, divisa fin da
piccola tra due grandi passioni, in
bilico tra la natura e l'anello rosso.
Normale parlare subito di atletica,
con una campionessa nazionale
della 4x400 (titolo vinto domenica a
Pescara con Ilaria Segattini, Ales­
sia Ripamonti e Valentina Zappa),
detentrice di personali da 1'05"45
sui 400 ostacoli e 1'01"52 sui 400 pia­
ni (ma 58" manuale in frazione di
staffetta): «Ho iniziato a 6 anni con
l'Atletica Tavazzano ­ racconta la
Pelizzola ­. All'inizio solo allena­
menti in palestra e qualche campe­
stre con il Csi. Da Cadetta il mio al­
lenatore Marcello Granata, cui de­
vo molto e che ormai mi segue da
quasi dieci anni, ha deciso che era
venuto il momento di gareggiare
anche con la Fidal: così ho indossa­
to per la prima volta la maglia del­
la Fanfulla». La sua vocazione vie­
ne in fretta allo scoperto: il giro di
pista. «Mi piacciono di più i 400
ostacoli ­ spiega Clarissa ­ dove ho
già conquistato
due volte il mini­
mo per i campio­
nati italiani gio­
vanili. Se hai
una buona rit­
mica li finisci
meno affaticata
dei 400 piani».
La Pelizzola ha
le idee ancora
più chiare sul
suo futuro al di
fuori delle piste:
diventare veteri­
naria. Studen­
tessa appena
giunta al com­
pletamento del
quarto anno al
liceo scientifico
G a n d i n i , s t a
svolgendo pro­
prio in questi
giorni uno stage
al centro dei medici veterinari a
Lodi: «Ora stiamo lavorando so­
prattutto con i bovini. È un'attività
molto utile, anche se io preferisco
però gli animali di piccola taglia».
E non potrebbe essere altrimenti.

AGLI ASSOLUTI DEL 2005

Di AnnaVisigalli l’ultimo titolo tricolore
n Da quanto un atleta lodigiano della Fanfulla non vestiva una maglia tricolore?
Un lustro, se consideriamo il settore Assoluto: Anna Visigalli da Lodi Vecchio si
laureò campionessa italiana nel salto in alto all’aperto a Firenze 2004 e al coperto
ad Ancona 2005. Se parliamo di tricolori Juniores come quelli di Pescara invece
bisogna tornare molto più indietro. Occorre tornare a quando alla Faustina
scorazzava il binomio Roberta Brunetti e Francesca Sicari, protagoniste delle
rassegne nazionali giovanili negli anni Novanta. La Brunetti fece suoi due titoli
nazionali nel salto in lungo (1993 e 1994), che fanno il paio con i due poi vinti tra
le Promesse (1995 e 1996) prima del trasferimento al Cus Bologna. Francesca
Sicari vinse i titoli Juniores nell’alto e nell’eptathlon nel 1994, prima di bissare il
successo nell’alto (sempre da Junior) nel 1995, la sua stagione magica: quella che
la condusse anche al titolo italiano Assoluto. L’anno successivo arrivò il
trasferimento alla valdostana Us Pont Donnas, prima che un gravissimo incidente
stradale ne spezzasse la carriera atletica nel 1998. Una curiosità lega Brunetti e
Sicari: entrambe facevano parte della 4x400 che vinse (assieme anche a Nadia
Cacciapaglia ed Emanuela Massari) il bronzo Juniores 1994. L’ultimo podio
giallorosso di categoria nella staffetta del miglio. Prima di domenica scorsa.

Clarissa infatti convive con una
piccola tribù: il cane Rex, la gatta
Minù, un coniglio nano, un pesce
rosso e una voliera resa sempre al­
legra dalle cocorite. «Quella degli
animali è una passione che ho da

quando avevo sei anni». Proprio
come quella per l'atletica. Anche se
la fanfullina sa che prima o poi do­
vrà scegliere: «Il mio sogno nel
cassetto? Centrare la finale tricolo­
re Juniores dei 400 ostacoli l'anno

prossimo. Poi so che conciliare gli
studi in veterinaria a Milano e l'at­
letica sarà molto complesso». Vola,
Clarissa Pelizzola da Quartiano.
Ma sempre con i piedi per terra.

Cesare Rizzi

La passione
del giro di pista
è divisa a metà

con quella
per gli animali


